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RELAZIONE DEL RENDICONTO 2018 
 

Verbale n. 9 del 25/06/2019 
Unione dei Comuni del Sarrabus 

 
 

Organo di revisione economico-finanziaria 
Oggetto: Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2018 

 
. 
 

L’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

- dato atto che in data 21.06.2019 è stato trasmesso lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2018; 
- dato atto che nel suo operato l’Organo di revisione si è uniformato a quanto previsto dal Dlgs. n. 

118/11 e dei relativi allegati, allo Statuto ed al Regolamento di contabilità dell'Ente ed alle 
disposizioni di cui al Dlgs. n. 267/00 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” (ed in particolare 
all’art. 239, comma 1, lett. d); 

- dato atto che nel suo operato l’Organo revisione ha tenuto conto delle “Linee guida e relativi questionari 
per gli Organi di revisione economico finanziaria degli Enti Locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 166 e ss. della 
Legge n. 266/05. Rendiconto della gestione”, approvate dalla Corte dei Conti Sezione Autonomie con 
Delibera n. 16 del 30 luglio 2018. 

 

DELIBERA 
 

di approvare l'allegata Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2018, dell’Unione dei Comuni del 
Sarrabus, che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
 

  
    Il Revisore Unico 
    Dr. Antonio Serreli 
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Allegato al verbale n. 9 datato 25/06/2019 dell’Organo di revisione dell’Unione dei Comuni del 

Sarrabus 

 

Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2018 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Preso in esame lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2018, consegnato in data 21.06.2019, composto 
dai seguenti documenti: 

• Conto del bilancio di cui all’art. 228, del Tuel; 

• Conto economico di cui all’art. 229, del Tuel; 

• Stato Patrimoniale di cui all’art. 230, del Tuel; 
e corredato: 
- dagli allegati previsti dall'art. 11, comma 4, del Dlgs. n. 118/11: 

a) prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo pluriennale 

vincolato (Fpv); 
c) prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (Fcde); 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
e) prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
f) prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
g) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  
h) tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  
i) prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
j) prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali;  
k) prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;  
l) il prospetto dei dati Siope;  
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione;  
o) la relazione sulla gestione dell'Organo esecutivo;  
p) la Nota integrativa; 
q) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  

• oltre che:  
a) dal Conto del tesoriere di cui all’art. 226, del Tuel; 
b) dal Conto degli agenti contabili interni di cui all’art. 233, del Tuel; 
c) dall’inventario generale; 
d) dalla tabella dei parametri di riscontro della situazione deficitaria strutturale; 
e) dall'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 
di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa 
parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica"; 

f) l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di 
debiti fuori bilancio; 

g) la relazione sulle passività potenziali probabili derivanti dal contenzioso; 
h) elenco delle entrate e delle spese non ricorrenti; 
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visti 
 

- le disposizioni di legge in materia di finanza locale; 

- la normativa vigente in materia di Enti locali;  

- lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell'Ente; 
 

l’Organo di revisione dichiara di aver predisposto la presente Relazione in conformità di quanto 
disposto dall’art. 239, del Tuel, seguendo l’iter espositivo esposto nel seguente sommario. 
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I) CONTROLLI, ACCERTAMENTI E VERIFICHE EFFETTUATI 
NEL CORSO DELL’ANNO 2018 

 
1. Controlli iniziali sul bilancio di previsione e documenti allegati e sulle variazioni di bilancio 
 

Il precedente Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del Tuel, ha espresso un 
parere favorevole, sulla congruità, coerenza e attendibilità delle previsioni di bilancio, dei programmi e 
progetti.  
 

Il bilancio di previsione 2018 ed i relativi allegati, tra cui il Parere dell’Organo di revisione, sono stati 
approvati dal Consiglio in data 06.04.2018 con Deliberazione n. 8.  
Successivamente, nel corso dell’esercizio l’Organo di revisione ha espresso parere favorevole sulle 
variazioni al bilancio di previsione suddetto (art. 239, comma 1, lett. b), n. 2, Tuel), dopo aver accertato: 

• che la previsione di nuove o maggiori entrate rispetto a quanto previsto inizialmente si è basata su 
dati e fatti concreti; 

• che non sono stati alterati gli equilibri di parte corrente e di parte capitale previsti dall’art. 162 del 
Tuel;  

• che non sono stati effettuati storni dai capitoli iscritti nei servizi per conto di terzi in favore di altre 
parti del bilancio; 

• che non sono stati effettuati storni di fondi dai residui alla competenza. 
 

In relazione alla salvaguardia degli equilibri prevista dall’art. 193, del Tuel, con Delibera n. 14 del 
01.08.2018, è stato dato atto del permanere degli equilibri. 
  

Il Piano esecutivo di gestione (Peg) è stato approvato dalla Giunta con la Deliberazione n. 12 del 
14.04.2018.  
 
 

2. Tenuta della contabilità e completezza della documentazione 
 

L’Organo di revisione, dal periodo della sua nomina, ha espletato, mediante controlli a campione, tutte 
le funzioni obbligatorie previste dall’art. 239, del Tuel, redigendo appositi verbali, dei quali una copia è 
stata trasmessa al Sindaco e al Presidente del Consiglio per il tramite del Responsabile del Settore 
Finanziario, procedendo in relazione al tipo di contabilità adottata. 
  

In particolare, l’attività di controllo è stata rivolta principalmente a verificare la regolarità, mediante 
controlli a campione, delle procedure di entrata e di spesa secondo quanto previsto dal Principio 
contabile concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 del Dlgs. n. 118/11). 
 

Tali verifiche sono state effettuate confrontando le entrate e le spese nelle loro varie fasi di 
accertamento/impegno, riscossione/pagamento, per garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio 
ed evidenziare le eventuali discordanze fra quanto previsto e quanto accertato/impegnato e tra quanto 
accertato o impegnato e quanto riscosso/pagato. 
In particolare, l’Organo di revisione ha verificato che l’accertamento, prima fase di gestione dell’entrata, 
sia stato assunto sulla base di idonea documentazione, che esista la ragione del credito e un idoneo 
titolo giuridico, sia stato individuato il creditore, quantificata la somma da incassare e fissata la relativa 
scadenza.  
 

Tenuto conto di quanto sopra l’Organo di revisione, nel corso dell’esercizio, ha provveduto, anche con 
controlli a campione: 

• a verificare che l’attività di accertamento delle singole entrate sia stata effettuata correttamente, nei 
tempi e nei modi previsti; 

• a monitorare l’andamento complessivo delle entrate, al fine di tenere sotto controllo gli equilibri 
generali del bilancio, che potevano risultare compromessi in presenza di entrate tendenzialmente 
inferiori a quanto previsto inizialmente. 
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Anche per quanto riguarda le spese, l’Organo di revisione ha verificato che le stesse siano state 
effettuate sulla base dell’esistenza di un idoneo impegno contabile, registrato sul competente intervento 
o capitolo del bilancio di previsione, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata dopo aver 
determinato la somma da pagare, il soggetto creditore e la ragione del credito. 
In particolare, è stato verificato: 

• che l’andamento delle singoli voci della spesa è stata in linea con le relative previsioni, di modo che 
sono stati tenuti sotto controllo gli equilibri generali del bilancio; 

• che nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo 
della codifica della transazione elementare (artt. 180, comma 3, e 185, comma 2, del Tuel). 

 

L’Organo di revisione, nel corso dell’esercizio ed in sede di esame del rendiconto, anche mediante 
verifiche a campione, ha potuto constatare che:  

• sia i mandati di pagamento che le reversali d’incasso, trovano/non trovano corrispondenza 
nell’opportuna giustificazione di spesa o di entrata (fatture, contratti, partitari, ruoli, ecc.); 

• gli acquisti di beni e servizi sono stati effettuati nel rispetto delle procedure previste dalle norme; in 
particolare, i controlli sono stati finalizzati a verificare che, in caso di acquisti effettuati in maniera 
autonoma, sia stato rispettato l’obbligo, a carico dei Responsabili di servizi e uffici, “di utilizzarne i 
parametri di prezzo-qualità per gli acquisti di beni e servizi comparabili con quelli oggetto di convenzionamento”;  

• le rilevazioni della contabilità finanziaria sono  state eseguite in ordine cronologico, con tempestività 
ed in base a idonea documentazione debitamente controllata; 

• è stato applicato correttamente il c.d. split payment, di cui all’art. 17-ter del Dpr. n. 633/72; 

• è stata verificata la corretta rilevazione delle fatture d’acquisto in formato elettronico, di cui all’art. 6, 
comma 3, del Decreto Mef n. 55/2013, sia rilevanti ai fini commerciali che non, con verifica della 
corrispondenza in piattaforma certificazione crediti e Registro unico fatture; 

• sono stati applicati correttamente in contabilità finanziaria armonizzata i principi dettati dal Dm. 20 
maggio 2015 afferenti le nuove disposizioni di cui sopra in materia di split payment su fatture 
istituzionali e commerciali e di reverse charge; 

• sono state trasmesse alla Bdap nei rispettivi termini, con la sottoscrizione dell’Organo di revisione, le 
certificazioni relative al bilancio di previsione 2018 ed al rendiconto della gestione 2017 con dati 
congruenti a quelli presenti nei documenti contabili dell’Ente. 

 
 

3. Gestione dei residui e operazione di riaccertamento ordinario 
 

La gestione dei residui misura l’andamento e lo smaltimento dei residui relativi agli esercizi precedenti e, 
nella fase successiva alla chiusura di ogni esercizio, è rivolta principalmente al riscontro dell’avvenuto 
riaccertamento ordinario degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro 
mantenimento, ovvero la cancellazione o la reimputazione in base all’esigibilità dell’obbligazione. 
L'Ente ha provveduto, prima dell'inserimento nel Conto del bilancio, al riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi formatisi nelle gestioni 2018 e precedenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 228, 
comma 3, del Tuel.  
La suddetta norma dispone infatti che ogni anno, “prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi 
e passivi l’Ente Locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio ….”. 
L'esito di tale riaccertamento risulta dalla Delibera di Giunta n. 11 del 25.06.2019, sulla quale l’Organo 
di revisione ha già espresso parere in data 25.06.2019. 
 
 

4. Incarichi a pubblici dipendenti 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non ha conferito, a dipendenti pubblici, nell’anno 2018, 
incarichi retribuiti. 
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5. Incarichi a consulenti esterni 

L’Organo di revisione prende atto che nel corso dell’anno 2018 non è stato conferito alcun incarico di 
collaborazione esterna e consulenza. 

 
 

6. Adempimenti fiscali 
 

Per quanto riguarda: 
 

- gli obblighi del sostituto d’imposta, l’Organo di revisione ha verificato a campione che: 

• per le diverse tipologie di compensi o indennità corrisposte a terzi, l'Ente ha correttamente 
applicato la ritenuta a titolo di acconto o di imposta; 

• sono state consegnate ai soggetti interessati le certificazioni dei vari redditi di lavoro entro il 28 
febbraio 2018, elaborate sulla base del Modello CU 2018; 

• sono state consegnate ai soggetti interessati le certificazioni dei vari redditi di lavoro entro il 28 
febbraio 2019, elaborate sulla base del Modello CU 2019; 

• è stato presentato all'Agenzia delle Entrate entro il 7 marzo 2018 il nuovo Modello CU 2018, di 
certificazione delle ritenute dei vari redditi di lavoro (incluso eventualmente il lavoro autonomo, 
seppur scadente entro il 31 ottobre 2018) versate nell'anno 2017; 

• è stato presentato all'Agenzia delle Entrate entro il 7 marzo 2019 il nuovo Modello CU 2019, di 
certificazione delle ritenute dei vari redditi di lavoro (incluso eventualmente il lavoro autonomo, 
seppur scadente entro il 31 ottobre 2019) versate nell'anno 2018. Il tutto in vista della 
presentazione, entro il 31 ottobre 2019, del Modello 770/2019; 
 

-  la contabilità Iva, l’Organo di revisione ha verificato a campione che: 

• per le cessioni e prestazioni rilevanti ai fini Iva è stata emessa nei termini regolare fattura, 
oppure annotato il relativo corrispettivo; 

• l’Ente ha provveduto alle liquidazioni mensili o trimestrali, tenendo conto delle novità in 
materia di split payment e reverse charge, introdotte dal comma 629 della Legge di Stabilità 2015, 
come modificate dall’art. 1 del Dl. n. 50/17 e dei successivi Provvedimenti Mef 27 giugno 2017 
e 13 luglio 2017 e del corretto recepimento delle stesse da parte dei programmi software, anche 
nell’ottica della determinazione del saldo Iva anno 2018, del pro-rata effettivo anno 2018 e della 
Dichiarazione Iva 2019, in scadenza il 30 aprile 2019 (dopo le novità introdotte dall’art. 4 del 
Dl. n. 193/16, convertito in Legge n. 225/16); 

• è stato applicato correttamente lo split payment di cui all’art. 17-ter, del Dpr. n. 633/72 (introdotto 
dal comma 629 della Legge n. 190/14, attuato dal Dm. 23 gennaio 2015 e illustrato dalla 
Circolare AdE n. 15/E del 2015) alle fatture d’acquisto rilevanti ai fini commerciali, operando 
regolarmente la registrazione in contabilità Iva al momento della ricezione o pagamento con 
contestuale annotazione delle fatture d’acquisto nelle vendite/corrispettivi secondo quanto 
stabilito dal Dm. 23 gennaio 2015; 

• sono state verificate le funzionalità del gestionale Iva in vista dei nuovi obblighi di emissione 
delle e-fatture in vigore dal 1° gennaio 2019, illustrati nel Provvedimento AdE 30 aprile 2018 e 
tenuto conto delle disposizioni di cui agli artt. 10 e successivi del Dl. n. 119/18; 

- l’Irap, l’Organo di revisione ha verificato che è stata presentata per via telematica la Dichiarazione 
annuale Irap 2018 su Modello IQ “Amministrazioni ed Enti pubblici” entro il termine del 31 ottobre 
2018. 

 
7. Tempestività dei pagamenti e Piattaforma dei crediti commerciali 
 

Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del 
loro ricevimento.  
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La Piattaforma acquisisce in modalità automatica, direttamente dal Sistema di Interscambio dell’Agenzia 
delle Entrate (SDI), tutte le fatture elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i pagamenti 
effettuati e comunicati dalle singole amministrazioni.  
L’Organo di revisione, considerato che l’art. 9, comma 1, lett. a), del Dl. n. 78/09, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 102/09, ha previsto una serie di adempimenti rivolti ad agevolare 
pagamenti celeri a favore delle imprese, dà atto che dall’Ente Locale nel corso del 2018 sono state 
adottate: 
- le “opportune misure organizzative” per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 

somministrazioni, forniture ed appalti, da pubblicare sul sito internet dell'Amministrazione; 

- l’“accertamento preventivo”, a cura de funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni 
di spesa, della compatibilità del programma dei conseguenti pagamenti con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica, con riconoscimento della connessa responsabilità 
disciplinare ed amministrativa in caso di violazione di legge; 

- le “opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti 
pregressi”, nel caso in cui lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far 
fronte all'obbligo contrattuale; 

 

L’Organo di revisione ha inoltre verificato che l’Ente non ha rispettato i tempi di pagamento previsti 
dall’art. 4, comma 2, Dlgs. n. 231/02, e le norme in materia di Piattaforma dei crediti commerciali. 
Si invita a rispettare gli adempimenti previsti dalla normativa e sopra indicati al file di rispettare i tempi 
di pagamento. 
 

 
8. Esternalizzazione ed affidamenti di servizi 
 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente Locale non ha effettuato nell’esercizio 2018 affidamenti di 
servizi ad Organismi, Enti e Società. 
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II) CONTROLLI PRELIMINARI AL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
 
1. Scostamento tra previsione iniziale, definitiva e consuntivo 

ENTRATA 

TIPOLOGIA/TITOLI CONSUNTIVO 
2016 

CONSUNTIVO 2017 PREVISIONE 
INIZIALE 2018 

PREVISIONE DEF. 
2018 

CONSUNTIVO 
 2018 

ENTRATE CORRENTI 
DI NATURA 
TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

     

101: Imposte tasse e 
proventi assimilati 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

104: Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

301: Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

302: Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia aut. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 1  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
      

TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

     

101: Trasferimenti correnti 
da Amm/ni pubbliche 

2.887.857,67 2.176.370,04 2.535.070,53 2.670.276,85 2.184.077,64 

102: Trasferimenti correnti 
da Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

103: Trasferimenti correnti 
da Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

104: Trasferimenti correnti 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

105: Trasferimenti correnti 
da Ue e Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 2  2.887.857,67 2.176.370,04 2.535.070,53 2.670.276,85 2.184.077,64 
      

ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

     

100: Vendita beni e servizi e 
proventi da gestione beni 

174.497,83 186.246,34 232.500,00 232.500,00 216.002,98 

200: Proventi derivanti da 
attività di controllo e 
repressione di 
irregolarità e illeciti 

117.601,82 135.475,95 100.000,00 100.000,00 57.041,66 

300: Interessi attivi 7,03 0,01 1.000,00 1.000,00 0,15 
400: Altre entrate da redditi 
da capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

500: Rimborsi e altre entrate 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 3  292.106,68 321.722,30 333.500,00 333.500,00 273.044,79 
TOTALE ENTRATE 

CORRENTI 
3.179.964,35 2.498.092,34 2.868.570,53 3.003.776,85 2.457.122,43 

      

ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

     

100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
200: Contributi agli 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

300: Altri trasferimenti in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 220.000,00 

400: Entrate da alienazione 
di beni materiali e immat. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

500: Altre entrate in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 220.000,00 
      

ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI 
ATTIVITA´ 
FINANZIARIE 

     

100: Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

200: Riscossione di crediti di 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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breve termine 
300: Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400: Altre entrate per 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 5  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
      

ACCENSIONE 
PRESTITI 

     

100: Emissione di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

200: Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

300: Accensione mutui e altri 
fin/ti a md/l. termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400: Altre forme di 
indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 6  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
      

TOTALE TITOLO 7 
ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

      

PARTITE GIRO E 
CONTO TERZI 

     

Entrate per partite di giro 39.748,22 55.189,57 100.000,00 100.000,00 57.352,36 
Entrate per partite conto 
terzi 

93.105,78 103.033,33 145.000,00 145.000,00 141.609,01 

TOTALE TITOLO 9  132.854,00 158.222,90 245.000,00 245.000,00 198.961,37 
      

TOTALE 
ACCERTAMENTI 

3.312.818,35 2.656.315,24 3.113.570,53 3.248.776,85 2.876.083,80 

 
 

SPESA 
MACROAGGREGATI CONSUNTIVO 

2016 
CONSUNTIVO 

2017 
CONSUNTIVO 

 2018 
    

SPESE CORRENTI    
Redditi da lavoro dipendente 196.490,93 147.733,58 222.707,81 
Imposte e tasse a carico dell´Ente 11.748,66 9.219,53 14.608,24 
Acquisto di beni e di servizi 1.614.784,27 1.829.270,16 1.952.415,05 
Trasferimenti correnti 45.633,00 49.633,00 13.350,09 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 41,00 0,00 1.724,75 
Altre spese correnti 0,00 0,00 1.120,00 

TOTALE TITOLO 1  1.868.697,86 2.035.856,27 2.205.925,94 
    

SPESE IN C/CAPITALE    
Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 81.168,54 419.033,31 297.599,86 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TOTALI TITOLO 2 81.168,54 419.033,31 297.599,86 
    

SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

   

Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 
Concessione crediti di medio - lungo termine 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 3  0,00 0,00 0,00 
    

RIMBORSO PRESTITI    
Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 
Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a md/l. termine 0,00 0,00 0,00 
Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 
Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 
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TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 
    

TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 
    

PARTITE GIRO E CONTO TERZI    
Uscite per partite di giro 39.040,64 55.189,57 57.352,36 
Uscite per partite conto terzi 94.249,22 103.033,33 141.609,01 

TOTALE TITOLO 7 133.289,86 158.222,90 198.961,37 
    

TOTALE IMPEGNI 2.083.156,26 2.613.112,48 2.702.487,17 
2.  

 

ENTRATA 
 

TIPOLOGIA/TITOLI CONSUNTIVO 2017 PREVISIONE 
INIZIALE 2018 

PREVISIONE DEF. 
2018 

CONSUNTIVO 
 2018 

ENTRATE CORRENTI 
DI NATURA 
TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

    

TOTALE TITOLO 1  0,00 0,00 0,00 0,00 
     

TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

    

TOTALE TITOLO 2  2.176.370,04 2.535.070,53 2.670.276,85 2.184.077,64 
     

ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

    

TOTALE TITOLO 3  321.722,30 333.500,00 333.500,00 273.044,79 
 

    
TOTALE ENTRATE 

CORRENTI 
2.498.092,34 2.868.570,53 3.003.776,85 2.457.122,43 

     

ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

    

TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 220.000,00 
     

ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI 
ATTIVITA´ 
FINANZIARIE 

    

TOTALE TITOLO 5  0,00 0,00 0,00 0,00 
     

ACCENSIONE 
PRESTITI 

    

TOTALE TITOLO 6  0,00 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE TITOLO 7 
ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 

     

PARTITE GIRO E 
CONTO TERZI 

    

TOTALE TITOLO 9  158.222,90 245.000,00 245.000,00 198.961,37 
     

TOTALE 
ACCERTAMENTI 

2.656.315,24 3.113.570,53 3.248.776,85 2.876.083,80 

 

SPESA 
MACROAGGREGATI CONSUNTIVO 

2017 
PREVISIONE 
INIZIALE 2018 

PREVISIONE 
DEF. 2018 

CONSUNTIVO 
 2018 

     

SPESE CORRENTI     
TOTALE TITOLO 1  2.035.856,27 2.803.570,53 3.028.618,11 2.205.245,94 

     

SPESE IN C/CAPITALE     
TOTALI TITOLO 2 419.033,31 65.000,00 806.367,51 297.599,86 

     

SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

    

TOTALE TITOLO 3  0,00 0,00 0,00 0,00 
     

RIMBORSO PRESTITI     
TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 

     

TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 
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PARTITE GIRO E CONTO TERZI     
TOTALE TITOLO 7 158.222,90 245.000,00 245.000,00 198.961,37 

     

TOTALE IMPEGNI 2.613.112,48 3.113.570,53 4.079.985,62 2.701.807,17 
 

Pur osservando che, in linea di principio, la mancata corrispondenza fra previsioni e risultanze rientra 
nella normale fisiologia della gestione di bilancio, si osserva che, per non privare il bilancio di 
significato, è necessario per il futuro che: 
a) sia maggiormente valutata in sede di previsione la capacità finanziaria dell'Ente, sulla base del trend 

storico e della manovra concretamente attuabile; 
b) la programmazione degli interventi sia effettuata in relazione alla possibilità concreta di 

finanziamento ed alla capacità operativa della struttura interna dell'Ente. 
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1. Riepilogo generale per titoli (competenza e cassa) 2017 - 2018 
 

ENTRATE 

 
 

 
 
 

 
 

Titolo Denominazione  Rendiconto 
2017 

Previsione 
definitiva 

2018 

Rendiconto 
2018 
(A) 

Incassi 
c/comp. 

(B) 

Incassi 
c/residui 

B/A 
% 

         

 Fpv per spese correnti competenza 36.202,97 
 

50.594,82 50.594,82    

 Fpv per spese c/capitale competenza 327.980,00 191.367,51 191.367,51    

 Utilizzo avanzo di amm.ne competenza 450.000,00 589.246,44 589.246,44     
   

      
TITOLO I Entrate correnti di natura 

tributaria, 
contributiva a perequativa 

competenza 0,00 0,00 0,00    

 cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
   

      
TITOLO II Trasferimenti correnti competenza 2.176.370,04 2.670.276,85 2.184.077,64    

 cassa 3.107.835,04 3.559.965,15 2.337.708,75 1.957.549,68 380.159,07 83,74 
   

      
TITOLO III Entrate extratributarie competenza 321.722,30 333.500,00 273.044,79    

 cassa 458.049,48 518.808,74 267.388,50 203.730,75 63.657,75 76,19 
   

      
TITOLO IV Entrate in conto capitale competenza 0,00 0,00 220.000,00    

 cassa 190.000,00 0,00 220.000,00 220.000,00 0,00 100,00 
   

      
TITOLO V Entrate da riduzione 

attività finanziarie 
competenza 0,00 0,00 0,00    

 cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
   

      
TITOLO VI Accensione prestiti competenza 0,00 0,00 0,00    

 cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
   

      
TITOLO VII Anticipazioni da istituto  

tesoriere/cassiere 
competenza 0,00 0,00 0,00    

 cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
   

      
TITOLO IX Entrate conto terzi e 

partite di giro 
competenza 158.222,90 245.000,00 198.961,37    

 cassa 245.000,00 245.000,00 191.648,52 191.648,52 0,00 100,00 
   

      

 Totale generale entrate competenza 2.656.315,24 3.248.776,85 2.876.083,80    

  cassa 4.000.884,52 4.323.773,89 3.016.745,77 2.572.928,95 443.816,82 85,29 
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SPESE 
 

 
L´Organo di revisione dichiara: 
- che le Entrate e le Spese sono state  accertate-impegnate ed imputate a bilancio secondo quanto previsto 

dal Principio applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al Dlgs. n. 118/11); 
- l´applicazione dell´avanzo di amministrazione è stata effettuata nel rispetto di quanto previsto dall´art. 

187, commi 3 e 3-quater del Tuel e di quanto previsto dal Principio contabile n. 4/2 allegato al Dlgs. 
n. 118/11. 

 
 
 

Titolo Denominazione   Rendiconto 2017 Previsione 
definitiva 2018 

Rendiconto 2018 

       

 Disavanzo di amministrazione   ---------------- 0,00 0,00 
    

   
TITOLO I Spese correnti  competenza 2.035.856,27 3.028.618,11 2.205.245,94 

  cassa 4.307.974,00 4.385.997,53 1.880.068,85 
    

   
TITOLO II Spese in conto capitale  competenza 419.033,31 806.367,51 297.599,86 

  cassa 1.262.311,49 1.035.799,45 386.586,12 
    

   
TITOLO III Spese per incremento di  

attività finanziarie 
 competenza 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00 0,00 0,00 
    

   
TITOLO IV Rimborso prestiti  competenza 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00 0,00 0,00 
    

   
TITOLO V Chiusura anticipazioni da  

istituto tesoriere/cassiere 
 competenza 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00 0,00 0,00 
    

   
TITOLO VII Spese per conto terzi e partite di giro  competenza 158.222,90 245.000,00 198.961,37 

  cassa 245.000,00 245.173,28 198.826,70 
    

   

 Totale generale spese  competenza 2.613.112,48 4.079.985,62 2.701.807,17 

   cassa 5.815.285,49 5.666.970,26 2.465.481,67 
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2. Servizi per conto terzi:  

 
L’Organo di revisione ha riscontrato la conformità della contabilizzazione delle poste inserite tra i 
servizi per conto terzi e le partite di giro con quanto stabilito dal Principio contabile n. 4/2 allegato al 
Dlgs. n. 118/11. 
 
L´andamento degli accertamenti ed impegni dei Servizi conto terzi è stato il seguente: 

 

 

 

 
L´andamento delle riscossioni e dei pagamenti dei Servizi conto terzi è stato il seguente: 
 

SERVIZI CONTO TERZI 
RISCOSSIONI (in conto competenza) 

2018 
Ritenute previdenziali e assistenziali al 
personale 

17.312,62 

Ritenute erariali 31.441,83 
Altre ritenute al personale c/terzi 0,00 

Rimborso spese servizi conto terzi 2.000,00 
Rimborso anticipazione fondi servizio 
economato  

0,00 

Depositi cauzionali 0,00 

Ritenute Iva per scissione pagamenti  140.894,07 
totale 191.648,52 
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SERVIZI CONTO TERZI 
PAGAMENTI (in conto competenza) 

2018 
Versamento ritenute previdenziali e 
assistenziali al personale 

17.177,95 

Versamento ritenute erariali 36.074,74 
Versamento di altre ritenute al personale 
c/terzi 

0,00 

Restituzione di depositi cauzionali 0,00 
Spese per servizi conto terzi 3.965,00 
Ritenute Iva per scissione pagamenti  141.609,01 
Rimborso anticipazione fondi servizio 
economato  

0,00 

totale 198.826,70 
 

 
 
 
L’Organo di revisione ha accertato l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa nei capitoli 
relativi ai servizi in conto terzi. 
 
3. Spesa del personale   

L’Organo di revisione attesta che, in attuazione dell’art. 60, comma 2, Dlgs. n. 165/01, il conto annuale e 
la relazione illustrativa dei risultati conseguiti nella gestione del personale per l’anno 2018 sono stati 
inoltrati e certificati, come prescritto, il 15.06.2019 alla Corte dei conti e al Dipartimento per la Funzione 
pubblica, per il tramite della Ragioneria Generale dello Stato; 

 
L’Organo di revisione prende atto che la spesa per il personale sostenuta nel 2018 ha assicurato 
l’invarianza della spesa per il personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2008, calcolata al lordo degli 
oneri riflessi e dell’Irap e al netto degli aumenti contrattuali ai sensi dell’art. 1, comma 562, della Legge 
n. 296/06 e sommata alle economie di spesa cedute rispetto ai tetti massimi dai comuni aderenti 
 
 

L’Organo di revisione ha verificato che nel 2018 l’Ente ha proceduto ad effettuare: 
- assunzioni a tempo indeterminato pieno   per n. 0 unità; 
- assunzioni a tempo indeterminato parziale   per n. 0 unità; 

e che tali assunzioni sono state effettuate: 
 
 

L’Organo di revisione ha verificato che nel 2018 l’Ente ha proceduto ad effettuare: 
- assunzioni a tempo determinato pieno   per n. 9 unità; 
- assunzioni a tempo determinato parziale   per n. 3 unità; 
- proroghe di contratti a tempo determinato pieno   per n. 2 unità; 
- proroghe di contratti a tempo determinato parziale   per n. 0 unità; 
- attivazione di rapporti di co.co.co.     per n. 14 unità; 

ed in proposito l’Ente ha tenuto conto, in materia di lavoro flessibile, delle disposizioni dell’art. 9, 
comma 28, del Dl. n. 78/10. 
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4. Debiti fuori bilancio: 

L’ente ha attestato che non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del Tuel né 
debiti fuori bilancio non riconoscibili. 
 
 
5.  Servizi pubblici a domanda individuale, servizi produttivi e altri servizi 
 

L’Organo di revisione attesta che l’Ente non ha prestato Servizi a domanda individuale e afferenti la 
raccolta e lo smaltimento rifiuti. 
 
 
6. Verifica dei Parametri di deficitarietà e Piano degli Indicatori 

Il Decreto interministeriale (Interno e Mef) del 28 dicembre 2018 ha individuato i nuovi parametri di 
deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del Tuel.  
Gli 8 nuovi indicatori si suddividono in 7 indici sintetici e uno analitico ed individuano soglie limite con 
riferimento principalmente alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio.  
 

Preso atto che,  

• ai sensi dell’art. 242, comma 1, del Dlgs. n. 267/00, sono da considerarsi in condizioni 
strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di 
squilibrio, rilevabili da una apposita Tabella allegata al rendiconto della gestione, contenente 
parametri obiettivi dei quali - almeno la metà - presentano valori deficitari;  

• gli Enti Locali strutturalmente deficitari sono soggetti al controllo centrale sulle dotazioni organiche 
e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la finanza e per gli organici degli Enti 
Locali, nonché in materia di copertura (con proventi tariffari e contributi finalizzati) del costo di 
alcuni servizi di cui all’art. 243, commi 1 e 2, del Dlgs. n. 267/00; 

 
 

 

In conseguenza di quanto riportato sopra, si sottolinea che: 
 risultano non rispettati n. 1 parametri ed in particolare quelli relativi a: 

- Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di 
parte corrente) minore del 22%. 

-  
Rammento che lo Stato di dissesto finanziario degli Enti Locali ricorre, giuste le previsioni dell’art. 244, 
del Tuel, allorquando l’Ente non può garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili, 
oppure al momento in cui esistono nei confronti dell’amministrazione crediti liquidi ed esigibili di terzi 
cui non si può fare validamente fronte con le modalità di estinzione di cui all'art. 193, nonché con le 
modalità di cui all'art. 194 per le fattispecie ivi previste. 
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L’art. 6, comma 2, del Dlgs. n. 149/11, recante “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a Regioni, Province e 
Comuni, a norma degli artt. 2, 17 e 26, della Legge n. 42/09”, nell’attribuire anche alla Magistratura contabile 
il potere di accertare la sussistenza delle condizioni di cui all'art. 244, del Tuel, introduce in realtà una 
nuova situazione prodromica alla dichiarazione di dissesto, che si ritiene possa essere definita di “pre-
dissesto”. Le pertinenti Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, nell’ambito delle funzioni di 
controllo già attribuite loro dalla Legge, ove riscontrano situazioni di fatto che sono in grado di portare 
l’Ente in Stato di dissesto finanziario, emanano una specifica Pronuncia con cui invitano 
l’Amministrazione ad intraprendere misure auto correttive al fine di rimuovere le criticità osservate.  
 

I nuovi parametri di deficitarietà strutturale non si aggiungono, come già anticipato, agli indicatori di 
bilancio ma ne costituiscono parte integrante. 
 

L’art. 18-bis del Dlgs. n. 118/11 prevede che le Regioni, gli Enti Locali e i loro enti ed organismi 
strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e 
metodologie comuni. In attuazione di detto articolo sono stati emanati il Dm. Mef 9 dicembre 2015 e il 
Dm. Interno 22 dicembre 2015, concernenti, rispettivamente, il piano degli indicatori per: 
• le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (allegati 1 e 2) e i loro organismi ed enti 

strumentali in contabilità finanziaria (Allegati 3 e 4); 
• gli Enti Locali (allegati 1 e 2) e i loro organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria 

(Allegati 3 e 4). 
Gli Enti Locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il Piano degli indicatori al bilancio di 
previsione e al rendiconto della gestione. L’analisi dei risultati conseguiti e le motivazioni degli 
scostamenti è svolta nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto. 
L’Organo di revisione ha verificato che il Piano degli indicatori sia tra gli allegati al rendiconto della 
gestione 2018 ed ha preso atto dell’analisi fatta in merito nella relazione sulla gestione. 
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III) attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione  
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 227, del Tuel, il Rendiconto della gestione è composto dal Conto del 
bilancio, dal Conto economico (con accluso il prospetto di conciliazione di cui all’art. 229, comma 9, 
del Tuel) e dal Conto del patrimonio, passiamo di seguito ad analizzare le risultanze di ciascuno di essi. 
 
1. CONTO DEL BILANCIO: RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA   

1.1 Quadro generale riassuntivo 
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1.2 Risultato d’amministrazione 

Le risultanze della gestione finanziaria, si riassumono come segue: 
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La conciliazione fra il risultato della gestione di competenza ed il risultato di amministrazione 
complessivo è determinata come segue: 

Gestione di competenza 2018   

Totale accertamenti di competenza                                            + 2.876.083,80 

Totale impegni di competenza                                                - 2.701.807,17 

SALDO GESTIONE COMPETENZA  174.276,63 

Fpv iscritto in entrata  241.962,33 

Fpv di spesa  92.106,32 

SALDO FPV  149.856,01 

Maggiori residui attivi riaccertati  + 0,00 

Minori residui attivi riaccertati                                                      - 63.326,44 

Minori residui passivi riaccertati                                                 + 19.957,58 

SALDO GESTIONE RESIDUI  -43.368,86 
Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA  174.276,63 

SALDO FPV  149.856,01 

SALDO GESTIONE RESIDUI  -43.368,86 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO  589.246,44 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO  2.352.261,98 

AVANZO (DISAVANZO) D´AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2018 
 3.222.272,20 

 
 
 

Parte Accantonata 
 

“Fondo crediti di dubbia esigibilità”  

L’Organo di revisione ha verificato che il “Fondo crediti di dubbia esigibilità”, confluito nell’avanzo di 
amministrazione come quota accantonata, è stato calcolato secondo le modalità indicate nel Principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all'Allegato n. 4/2 al Dlgs. n. 118/11 e s.m.i., in 
considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, utilizzando il seguente criterio: 
ordinario.  
 

 Risorse accantonate 
31 dicembre 2017 

Utilizzo 
accantonamento 2018 

Accantonamento 
bilancio 2018 

Risorse accantonate 
31 dicembre 2018 

Fcde di parte corrente 100.000,00 0 59.423,50 100.000,00 
Fcde di parte capitale 0 0 0 0 
Totale Fcde     

 

 
Utilizzo delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2017: 

- 500.000,00 per spese di investimento (lavori): somma poi non impegnata;  
-   50.000,00 per spese investimento (acquisto attrezzature)  
-   39.246,44 per spese correnti non permanenti 

 
 

1.3 Equilibrio di competenza della gestione corrente 
 

L’Organo di revisione, tenuto conto delle risultanze del Conto del bilancio 2018, dà atto che l’Ente ha 
conseguito l’equilibrio della gestione di competenza di parte corrente (art. 162, comma 6, Tuel): saldo 
dell’equilibrio di parte corrente Euro 249.611,43. 
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1.4 Risultato di cassa 

Il Fondo di cassa al 31 dicembre 2018, risultante dal conto del Tesoriere, corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili del Comune. 
 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da conto del Tesoriere) 3.875.713,03 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da scritture contabili) 3.875.713,03 

 

 

2. Contabilità economico-patrimoniale  

A decorrere dal 2018, tutti gli Enti territoriali, i loro organismi e i loro enti strumentali in contabilità 
finanziaria sono tenuti ad adottare un sistema di contabilità economico patrimoniale, garantendo la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-
patrimoniale. 
A tal fine è necessario applicare: 
- il Piano dei conti integrato di cui all’Allegato n. 6, al Dlgs. n. 118/11; 
- il Principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’Allegato n. 1, al Dlgs. n. 

118/11; 
- il Principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’Allegato 4/3, al Dlgs. n. 

118/11, con particolare riferimento al Principio n. 9, concernente “L’avvio della contabilità economico 
patrimoniale armonizzata”. 

Al fine di garantire la corretta adozione del piano dei conti integrato e dei principi contabili generali e 
applicati è necessario adeguare il proprio sistema informativo contabile e verificarne la coerenza con il 
nuovo sistema contabile. 
La corretta riclassificazione delle voci secondo il Piano dei conti integrato consente: 
- nel corso dell’esercizio, la rilevazione dei fatti economici e patrimoniali, come “misurati” dalle 

operazioni finanziarie; 
- a seguito delle operazioni di assestamento economico-patrimoniale, effettuate in autonomia rispetto 

alle registrazioni in contabilità finanziaria, di elaborare il conto economico e lo stato patrimoniale del 
rendiconto della gestione, aggregando le voci del piano dei conti secondo il raccordo riportato 
nell’Allegato n. 6, al Dlgs. n. 118/11. 

L’avvio della contabilità economico patrimoniale e l’adozione del piano dei conti integrato, per gli Enti 
che si sono avvalsi della facoltà di rinviare al 2018 l’adozione della contabilità economico patrimoniale, 
richiedono: 
a) l’attribuzione ai capitoli/articoli del bilancio gestionale/Peg della codifica prevista nel piano 

finanziario (almeno al IV livello), secondo le modalità indicate al punto 2); 
b) la definizione di procedure informativo-contabili che consentano l’attribuzione della codifica del 

piano dei conti finanziario (quinto livello) agli accertamenti/incassi agli impegni/pagamenti, 
evitando l’applicazione del criterio della prevalenza; 

c) la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato, sempre 
evitando l’applicazione del criterio della prevalenza, e l’eventuale aggiornamento dell’inventario (se 
non rappresenta la situazione patrimoniale dell’Ente). 

d) l’elaborazione dello stato patrimoniale di apertura, riferito contabilmente al 1° gennaio 2018, 
ottenuto riclassificando lo stato patrimoniale dell’esercizio precedente, secondo lo Schema previsto 
dall’Allegato n. 10, al Dlgs. n. 118/11, avvalendosi della ricodifica dell’inventario e applicando i 
criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal Principio applicato della contabilità 
economico patrimoniale n. 9.3 “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione”. (Sono tenuti ad allegare 
al rendiconto 2018 anche lo stato patrimoniale iniziale ex art. 11, comma 13, del Dlgs. n. 118/11). 

Il rendiconto 2018 di tutti gli Enti territoriali, escluse le Autonomie speciali che hanno applicato il Dlgs. 
n. 118/11 dall’esercizio 2018, comprende il conto economico e lo stato patrimoniale. 
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Conto economico 

 

L’Organo di revisione prende atto: 
1) che nel Conto economico sono evidenziati i componenti positivi e negativi dell'attività dell'Ente 

determinati secondo criteri di competenza economica; 
2) che le voci del Conto Economico possono essere riassunte secondo quanto evidenziato dal 

successivo prospetto: 
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STATO PATRIMONIALE 
 

L’Organo di revisione, preso atto della riclassificazione dello Stato patrimoniale al 1° gennaio 2018 
evidenzia le risultanze patrimoniali dell’Ente al 31 dicembre 2018 
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Tutto ciò premesso 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Certifica 
 

la conformità dei dati del Rendiconto con quelli delle scritture contabili dell'Ente e in via generale la 
regolarità contabile e finanziaria della gestione; 
 

esprime 
 
parere favorevole per l'approvazione del Rendiconto per l'esercizio finanziario 2018, invitando tuttavia gli 
organi dell’Ente a tener conto, già a partire dal corrente esercizio, delle osservazioni e dei rilievi avanzati con la presente 
relazione. 
  

 
 

                                                                                                              Il Revisore Unico 
                                                                                                               Dott. Antonio Serreli 
 

                                                                                                           
 

 

 

 
 
 
 
 


